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Borse incerte
Wall Street riparte
con un record
RINO LODATO

A metà settimana, ecco un se-
duta positiva per Piazza Af-
fari, anche se in tono ridotto

che, però, non resta sola nonostante
gli operatori stessero ad aspettare
la pubblicazione dei verbali dell’ul-
timo vertice della Fed che dovrebbe
fare luce sui momenti in cui la ban-
ca centrale prevede la stretta di po-
litica monetaria. Wall Street anche
ieri ha segnato nuovi record. La
Borsa Usa ha aperto già in rialzo con
il nuovo record per il Nasdaq
(+0,44%): E non finisce qui, perché
ha segnato un nuovo record anche
lo S&P, spinto da Erphase Energy
(+2,5%). Poi gli indici passano in ne-
gativo con il settore energetico.

Gli acquisti sui titoli delle materie
prime e delle costruzioni hanno so-
stento il rialzo delle Borse europee a
metà. Gli investitori continuano co-
munque a monitorare l'andamento
della pandemia Covid 19 dopo che
nuovi focolai in Asia hanno costret-
to alcuni Paesi a estendere le restri-
zioni per frenare il contagio. I prin-
cipali indici sono cosi' in prudente
rialzo. A Piazza Affari il Ftse Mib sa-
le dello 0,39%. Fa meglio Francofor-
te (+0,88%), mentre Londra segna
+0,55% e Amsterdam +0,61%. Appe-
na sopra la parità Parigi (+0,07%).

Sul mercato dei cambi, l'eu-
ro/dollaro è poco mosso a 1,1831. In
rialzo il prezzo del petrolio, con il
Wti che torna ad avvicinare i 75 dol-
lari al barile: il future agosto sul Wti
sale dell'1,88% a 74,75 dollari al bari-
le, mentre la consegna settembre
sul Brent si attesta a 75,82 dollari
(+1,73%). l

Terna punta forte sulla Sicilia
Transizione ecologica. Presentato il piano di investimenti per i prossimi 10 anni, nell’Isola
impegno complessivo di 470 milioni . L’ad Donnarumma: «Accelerare sulle rinnovabili»
MARCO ASSAB

ROMA. Terna accelera sulla transi-
zione ecologica con 18,1 miliardi di
investimenti programmati nei pros-
simi 10 anni. Obiettivo del nuovo Pia-
no di sviluppo, presentato dall’ad
Stefano Donnarumma, è favorire la
transizione energetica, lo sviluppo e
l’integrazione delle fonti rinnovabi-
li, con un aumento del 25% degli in-
vestimenti rispetto al precedente
Piano. Si tratta, ha sottolineato Don-
narumma, «degli investimenti più
alti di sempre». «Per raggiungere gli
obiettivi di decarbonizzazione che
l’Italia e l’Europa si sono dati - ha
spiegato - è necessario saper pro-
grammare e realizzare tutte le opere
indispensabili alla concreta realizza-
zione della transizione energetica».

Sono oltre 30 i nuovi progetti in-
frastrutturali programmati da Terna
per conseguire una serie di obiettivi,
tra i quali l’incremento della maglia-
tura, il rafforzamento delle dorsali
tra Sud e Nord, il potenziamento dei
collegamenti fra le isole e la terrafer-
ma e all’interno delle isole, lo svilup-
po delle infrastrutture nelle aree più
deboli. Spiccano gli investimenti in
Sicilia: accanto alla Chiaramonte
Gulfi-Ciminna, lunga 170 km tra A-
grigento, Caltanissetta, Catania, En-
na, Palermo e Ragusa, il primo colle-
gamento ad altissima tensione nella
parte occidentale della Sicilia con
una spesa di 300 milioni di euro, e l’e-
lettrodotto a 380 kV Paternò-Panta-
no-Priolo, lungo 60 km con un inve-
stimento di circa 70 milioni di euro,
va aggiunta la spesa di 100 milioni
per la “Bolano- Paradiso 2”, tra l’Isola
e la Calabria, che permetterà di au-

mentare fino a 2000 MW complessivi
lo scambio di energia elettrica tra l’i-
sola e il continente, a beneficio dello
sviluppo delle fonti rinnovabili pre-
visto nel Sud Italia.

Gli obiettivi del Piano, spiega Ter-
na, sono fissati «in base ai più aggior-
nati scenari predisposti su indicazio-
ne dell’Autorità. L’incremento della
domanda e della produzione da rin-
novabili, che secondo gli obiettivi de-
finiti nell’attuale Piano nazionale in-
tegrato per l’energia e il clima (Pniec)
dovrà arrivare a una quota del 55%
nel 2030, richiederà un coerente ade-
guamento della rete elettrica nazio-
nale». Servirà «aumentare di circa
due volte e mezzo la potenza installa-
ta di sorgenti rinnovabili nel nostro
Paese», ha spiegato il ministro della

Transizione ecologica, Roberto Cin-
golani, intervenendo alla presenta-
zione del Piano. «Dovremmo instal-
lare - ha proseguito - ogni anno 8 GW
di impianti: onshore, offshore, foto-
voltaici ed eolici. Cioè dieci volte
quello che facciamo in questo mo-

mento. Negli ultimi anni abbiamo
fatto 0,8 all’anno».

Sul fronte ambientale, secondo le
stime di Terna, il nuovo Piano di svi-
luppo decennale consentirà una ri-
duzione di emissioni in atmosfera di
CO2 per 5,6 milioni di tonnellate an-
nue, quasi il doppio rispetto al Piano
precedente, e la demolizione di 4.600
km di infrastrutture obsolete, circa
800 km in più rispetto al Piano prece-
dente. Un contributo, quello di Ter-
na, a una transizione ecologica che lo
stesso ministro Cingolani ha ricor-
dato non essere «un pranzo di gala»,
bensì un processo «difficile e costoso
che ci tocca tutti». «Questo è il mo-
mento - ha auspicato il ministro - di
mettersi tutti intorno al tavolo e iso-
lare chi fa ideologia disonesta». l

Bonus Tv, 20% di sconto a chi rottama il vecchio apparecchio
ROMA. Parte la corsa al bonus Tv: il ministro dello Svilup-
po, Giancarlo Giorgetti, ha infatti firmato il decreto che
“attiva” la norma grazie alla quale si potrà acquistare un
nuovo apparecchio televisivo (compatibile con i nuovi
standard tecnologici di trasmissione del digitale terre-
stre Dvbt-2/Hevc Main 10) con un bonus di 100 euro (-20%
fino a un massimo di 100 euro). «A differenza del prece-
dente incentivo, che resta comunque in vigore ed è per-
tanto cumulabile per coloro che sono in possesso di tutti i
requisiti, il bonus rottamazione Tv si rivolge a tutti i citta-
dini» perché non sono previsti limiti Isee.

La nuova tecnologia consentirà di migliorare la qualità
del segnale e di dare spazio alle trasmissioni in alta defini-
zione. L’agevolazione consiste in uno sconto del 20% sul
prezzo d’acquisto, fino a un massimo di 100 euro, che si
può ottenere rottamando un televisore acquistato prima
del 22 dicembre 2018. Il bonus rottamazione Tv ha, infatti,

l’obiettivo di favorire la sostituzione di apparecchi televi-
sivi che non saranno più idonei ai nuovi standard tecno-
logici, al fine di garantire la tutela ambientale e la promo-
zione dell’economia circolare attraverso un loro corretto
smaltimento. In particolare, verrà riconosciuto un bonus
per l’acquisto di un televisore per ogni nucleo familiare
fino al 31 dicembre 2022. Le risorse destinate alla misura
sono complessivamente 250 milioni di euro. Il provvedi-
mento individua tre requisiti per beneficiare dell’incen -
tivo: residenza in Italia, rottamazione di un televisore e il
pagamento del canone di abbonamento al servizio di ra-
diodiffusione. A tal riguardo è previsto che potranno ac-
cedere all’agevolazione anche i cittadini, di età pari o su-
periore a settantacinque anni, che sono esonerati dal pa-
gamento del suddetto canone. Il decreto, controfirmato
dal ministro dell’economia e delle finanze, è stato inviato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Stefano Donnarumma, ad Terna
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